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^^4» 

Fu una battaplia a (eriR córti; 
non 'cBlaccbore rotazione ri$pluta. 

sere Î lu ste^ii/ia-p^^ntìfS^^ 
Ministero ne uscì,. .cÓR̂ e dove?va, 

<Ìi%iaseioranza, che è sncor mi-
nore;sj3ft|i -pen â che 3 furono gh 
asfentiti :fe,:pbe colle quaràniBntì 
sì^cilìane'^^tolsero altri Ì4 vpti. 
l4iShè jìDeèretis p^assiciirai:s| 
IK^potere, e. uno•̂ sp1;endido toto ^ 
fttcimlò le misuro ouarantenarì'e : 
èlle 'isole per unpeclir€J?i|gU,,avyer-
sarì di venire; axti déf basso to4 

"?^iÒ, non, ostante la sua ; fu una 
terribile condanna^^sè' altre folte 

', . .Publìchiamo, togUoudolo aila^i^i-
.formok, un punto aettadiato delle 
parole ^ ronu^^e dali onor. iCri-

Jslìl in risposi^^^epretis anuun-
zvànÌQ W px'oprio ritorno ai.potere 

10 marzo :,;.. 
'imi. 

Capo dello Stato di tentare altre com-
bin«zjoni per formare ir^ft||iìhétto. 

ìittitivi fiitti dalla Corona. ^ ì M S 

. ? - • ( , , . -

SÌ dimise dichiarando ri% bastar-, 
gli 3 4 ^ o t i di- maggioranza, -̂ che 
cosa ne l'ara, dì questi, diciamolo 
puYe, 20 ?"P:er ê éseffe legiéOHlMi-^ 
nistero dovrebbe diméaeVsv 'una 

, : J . ^ i 

buona volta ; ma la cqerònza non 
è;ce^,mente il forte di questo 

*gabinetto,^g^e vivactibia di equi
voci e di sorprese. Depretisèitrpp-
po noto Tipi suoi gìocbettìf^'certl-
altri cosidetti'%rttf élratleri sonoi 

\ 

m cmmisione in' ttìCtò e appunto^ 
della confusione servendoli/ 

I S e p r e l l s J In seguito alla dimia-
isioni offerte tìar^G*t^teW1)ér 1e rfif 
ficoltà imof^trute nella formazione del 

Innovo Ministero, S. 'M. decise di non 
•uocoitpro le dimissioni nostra. 

ìfgi, ossequienti al desiderio del Ee, 
te: ; | fe iM^fb adempiere un toe, ci 
ripresentiamo ialla Camera'; attènden
do da un:, pfosfiimb voto póliiicci il^ 
giudizio delta medesima. [Vivissimv^ 

C F S H I » ! : Io vorrei evìtara Tìna.4fe| 
scusaione —- ©piiì comincia l'on. Ori-, 

j spi, ascoltato relìgibdatnento —.e, coh--. 
leiderando pure lo stato di satdte del-
' V on. Presidente del Consiglio, mi 
j terrò pago di aVer brevi rispóste ad 
kaicunìa mie domanda..v«^i, 
; Per una legiitima soddisfazione tiella^^ 
* Camera creHo di dover chiedere af 
' ^ I l L 

Pi*es»dentie dei Consiglio i m'otivi^'per 
i quali d giorno 8 febb^i^io si dimise • 

•• iUp$binBttO!;^--^.- . t^v-: : -s '̂ ;- l ' .̂ r.: ., • ' 
: Chiedo •^areàfmotìvi per i qtiali, 
' ora ritorna. •. "̂ ,_ ,;, ' ' ,• 
I Sé furono le cdrittizìòhi jsarlàmen* 
^••tarì^chè'-détèfm^ii^i^^^g^^cvisif^ao • 

Non avrei voluto una crisi in que* 
lst(j..!tiomen;,o. ..1 -- •• ..":-'--^^Mi . v. ' 
I "'.pf̂ r̂ pferVé' tóia, fóci di 1 ^ . per 
evitarla^ -^St^ tó vero chela ^discùs-

^BÌoutì sulla politica 'africana fu com-
'ipendiosa ed aCffettaUj e;U?; voto eli e 
"̂ f̂̂ segttl funumericamTèiite favorevole i 
ai Ministero. ^^^ 

Non occorre ricordare l e ^ 
jdeìVft cnsr.' 
- *^^tBÌJi'^^^''*%'4'^^ perìodo politico 
•fu così ànbrmafSlR ofecorre chiarirlo 

teifit 
•'hHéituatione pof^i^ìca, può Variare 

da un periodo aU'alirOj on.Crispi. Ad 
ogni rmoiio, è appunto per chiarire 
questa situazione, che noi,do«iaiidiai> 
mo oggi il giudizio doila Camora. ,J, 

CJ^^Ispp s le crèdo che le condizioni 
del pititfti siàho oggi ^identiche a 
quelle dei primi gVórni dal Tebttraio 
ficprso. 

Se la maggioranza non è forte'e 
cO|?opjìtta, questo se la devono vedere -

-tra loro. . ,,., . ^ ' • -, mm 
Non posso iagciar passare una teo-, 

;ria enunciata dall'onorevole Deprétis," 
cioè che te dìtnissioni dèi 'Sliriistero 

;BÌ acc(ittano soloconteraporansadièntM 
alla nomina del nuovo Gabinetto. 

[ InlngnilTérriì e in Francia una si
mile, teoria non prevalsa mai ; nem-

iróério ai tempi dì Luigi ,FiÌippo1. 
'^Tatito è ciò verti, die iMncarico di 

formare il nuovo^Gabinotto è dato con 
decreto contronréiato-dal Oabinstto 
diti^jsiatonario. /Approvazioni, e com 

Se Ì*on. Depretis ha voluto parlo re 
della pratica da lui seguita in dieci 
anni, allora 9i«moi;d*accordo. //J«i^Ì(à 
Approvaziorii Mvissi^^l^ 

lo couformità :di,questa sua per
suasione, presenta il seeiieute orarne 

! del giorno: tft4# 
r Là Gemerà, riteiatìndodW'ìl con* 

tegfltOìdeiconsiglìtìri della Corona ;K6} . 
'" Uicoa crisi, ministeriale non è statof-, 

* . . • • n -

•f 

conforme alle consuetudini parUmei 
tart, passa air ordine dei giorno. 
,/Óm^dé àniniàiióneT^*^ ^olti banchi 
\3Ì^approì}a fragorosamente). 

:3W^ 

no ?L\ i«npor|i^,,^pmpattezza; :e 
quésta C9,̂ P̂ {teKzâ  mimca orrnal-
del tu ito ai ministérojiil :aualeìè 
iiirpossibile possa ormai 'règgersi,b 
men fr e d'epposizion ÌB̂  cbWób tegno -̂  

nel mtìtiô  più solenne df^ffontè al ' 
paeU in'utìà liotì^ordia^^imie' 
prqm.ettilrice. di fausti eyenti.̂ A.n-
che nelle' alte, sfere devono esser- ^ 
ne rimasti impressionati e com*, 
prenderanno ebe così ormai non 
è possibile uUeriornlltite>q3,!»M 
nare in avanti. 

^opposizióne 'si è messa ormai 
' ^ ^ ^ f f l t t e M ' c b e la 

, . * . 

àuélla 
coscìenla popolare le aveva, ìndi-' 
cato, e perciò, noi* che crediamo 
poste, ni (;hiaroie^,po|!zionij Slamo 

iafto cessare .lina buona volta IJe^i 
quivoGO.c_ h,:, :":"•-•. 

Chi ben comincia è, alla metàfi 
dell'opera, dice3Ì;%|tsv è tintìlmente q della orisi." 

iautorevolmente. , Ì M^JM'Ì T 
; Il Ministero sì rii?re|^Ma ^aJ^a^V^ 
^alla Camera, *^|D0 aver latito perdere 
?un mese di lèmpS. "' " i ^ M v , ' ' •••" 
r*ONf^oè male &ì prìnn^'tìt^^^MBteìo ; 
IO fa male'idggì. *,••.-''• "̂  -^^'^'^'-^-'^ 
\ iRilbiVftndo : le ^normalità della orisi, ( 
'Osserva ohti 1 telegi'ummi della S^e/am 
idavànq/i notizia di ^ncai'ichi dau' ad 
làltri uomini ptìitici di formare il Gà-
WnètiOivOra, si iè semprtìiótesoiflhe, 
Iquando altrt furono incaricati'di ,cp-
'slituire il nuovo ministero, quelle del 
SGab'netto p.recoaente fissero accet : 
itale. YSensd2ione,;approva2:Ìom/i ' 
; Dopo tante anomalie, crsembra che 
; i^l te?ff l t*«nó -ife '^dlffe dofift^ndèr 
'fÈene^ bravo). -••••: fì̂ tìf?? • ; 

BoAglftl rlQpjda che vi è̂ una sua 
interpetlMnKd relativa fatìa dri^l ; osa 
icr^do che non sia il momento di trat
tare la 'questiono, dovenido îfs presen
tale i ministri al Senato. ^Rumori). 
i CTi'S^iiièi^Jo noK tó^fìitto che ichifl-
idértf^brèvi^lsiStóì^pittìèhtì^oomentf avvivo 
Ilìritio; tanî o più che ^tl* ordine: del 
giorno er^4)4fl|ai:gomento di cui mi 
occupai /éene, hravoj. 
, Io non credo neppure necessaria 
una larga discstssfone sulla soluzione 

I I Tornata deirìi 

. $ 

• • , - - ' _ ' , " = 

:l-r. (,. 

ì-

Jncominciato ,Mné ; rnà. Va d'Uótìo 
pei*^s0llecitare la vittoria finale 
che contìntfiamo a tenere ^serrate 
le file, respinaendosi Qualsiasi'tran-
«azione guardando lapanzy^utto glL 

ile, e dice 

n 

iSi aUa i'onor. 
c o s i : i.:- . ^ • ì \ : • 

pspondierò brevemente alle modo' 
rate domande àéll'on- Crispi. 

El^^criSi Tu determinata:4ft4e8ide-
rib'che'aveva il governo, neìlo^attuali 
condizioni della politida generale, di 

Ìife£i,U del partilo, pei quali ci cou?^-; esser sicuro dell'appoggio di una mag-

* 

viene ri^Uaire,la bandìeria della, 
moralità per addivenire a salva
guardare ancbe igli interessi ma** 
teriali della na2Ìone; ̂  •' 

iUn'era nuova si è affacjciatain-
tanto al nostro Parlamento, e la 
séHetà della discusMcfhè quale da 
aniìT «ori Ci era dato dì udire ci 
aséWrà cbe aìàmo daweio àullà:; 
buona * strada #^clm|iitpji^emó man- ' 
teriervisì, tolto a^^^lialunque mi
stificatore od illuso il pretesto a 
negare il paiiU^ di governo, non 
Clizia," gasiPv D w » ^l'^si tentato! 
di Tai» crédeire. 

gioranza, se non più numerosa, alme 
ho più cott^pMt^, 
^ Questa dióniara'ziono, che non è in 
J^e'nuis, ma è f.iita per da;r^ una staf-
iìUttas'agli amiciv è^ìiditaìSffgh' oppo 
Mtpri dtil governo con molto 'ìRtares• 
bsi ,e ipe preadoao atto. ^ 

óréde che "non sì ì possa uarlare dì 
dimissioni, nncliè accettazione dello dimiRsioni/'fiiicl'è 

pòh sia nommató il'nuovo Ministero. 
(Humofi amniatral. 
' I l decreto che acèetta ìe dimmia 
BÌQni< «inominiik il%'ttQvp Gabinetto à 
imo 8ÒÌo.,perchè > non sofl'rfaio iwier-
yuaione gli httn-x ^ | o bitito. [Coxn' 

[ Finché rimangono^al lor^^ppato gli 
itntichi minìstrif'^E^lilU impedisce al 

^^Weèidenia BhncMt 
kpi^esi iÈi'discussiòne stilla risbldiio 

ine Gr\spi> ••'• 
' fs^iijcamera, ritenendo che jH >con-
't^gno,dei consiglieri dtìlla Corona nel-, 
;l* ultima crisi ìnmìsteriaie non fu con-
jlMàe alt© oonsiÌ#t€llitÌi^ parlamentàri 
(passa aU'ordino' del giorno. » * ^ 

mngh^l^^W p^opyi^^n^éV'rìtr ; 
Farla. Dimostra che t* esempio:dell^in''. 
ighilterru da lui ieri citato non oaUa 
«ssendp colà il gabinetto un consor-^^ 
aio privato scelto dalta,OÓ>on^ per le 
irtfttàiiorii deali affari. EsaaiViia non ^ 
esservr ne in^ Italia né fuori consaa-^ 
•tudmi parlarneiitari iega.lmeiftte, Ibgit 
tiiriamente ammesse; quanto all^*ial-
leanie ^ ^ J i t a t a riapel^tale in questa:^ 
briai dalia Ooroim, che dektiesto du-
raate la orisi non ha più i ministri, 
per consiglieri. Difende la teoria èsprea' 
sa ieri da Depretis che le dimissióni 
ifiqn si intendono accéttlitéjts©^ non: 
q̂ ^̂ d̂® sia nominato il uuovbVmiai-

i Bovio appoggia fn nome déU*estrè^ 
ma Sinistra la ipisolùsÈìona di Crispi,:? 
'peraltro 1*11» questiî rt̂ ò di f rma-^P 
essa con||||ap1aia bjtjogoa aggìungare 
quella delie idee e dei principii- Ivi 
termina la crisi ove cominciano le 
idee. 

Siamo dinnanzi alia {prossima crisi 
europea, siamo in una crisi perma-^, 
hente interna, bisogna che il muiiste ̂ ' 
ro esprima idee chiaro in proposito,e 
non'si culli più in pWjQJi 'spedienti 
mentre lascia che una corrènte 'ten-
tono-v|Uc|na distrugga'tutte le cor-
rent ia tg l i ideali nuxionau. tn hiezzo» 
klla confusione vuole ch;e si conosca 
almeno le idee precise délPestremia 
Sinistra. E^sa esige.,ohe dinanzi il do
gmi* cattolico si àltriiiiiiiiinieio il no
stro diritto -ptìbbÌtc6 nazionale che 
questo non sia menomalo dai oonsi 
glìerì delfa Oprone, ohe si discuta in 
tempo i bdanoMte dicasi tutta la veF 
rità in materia di findsiKe, che sì di 
sctitah'o le leggi sdciaìi e che la sbuóla 
iiaiionàie sia laica. E* indifft»i;p;V^ ri* 
gu8ird%4|«èSUcoeK8ore ditDVpretis, ma 
Vuole, chiuMque sia, ohe^ governi di-
gnitòsameute. {Applausi all'estrema 
ministra). 
I Xaporifa oombitte ta risoluzione di 
Crigpi, citando parecchi esesìfìpi dì crisi 

simili in tutto alla presente., Stima 
che dopo le illcl'nd'e, il ministero ri-
presentandosi abbia 'fatto un atto dì 
grande abnegazione e reso omaggia 
alla muggioran'za che dovrà oggi darò 
un.voto per affermare la sua fiducia: 
nei capo del governo. g& 

Crispi modifica la sua risolttMinó 
c^siv.'-^" ;•"-" 
• €-ùa' Camera, non avendo fiducia 

dei oons'glseri della Corona paasa al--
r ordine del giorno. » 

Énohomq dichiara che el^be od ha 
fiducia in Dapretisl quindi darà uÈ 
nuovo voto espncitO; per altro crede 
che la maggioranza sarà délllìriJéa 
di conoscere IMndttizzo apolitico del 

'ministero. , * 
_' ^ . 

Cavalletto dichiara chdknon ha mov 
itivo di non confermare la sua fiducia 
in 'Dfìpretìg. • -

Beprùtis rinjjra^ia Orispì dì aver 
carOiliato la proposta, pe^'firé non ore> 
de di aver mancat^ alle consuetudini.^^ 

^parlamon^an. Dimostra non esser fon
dato il duTOo che ir miniptero, c te 
si é i*ipresentato intiero specie dòpo 
i tentativi^ ftbbia^iplrdutp^^l* autorità ; 

.|ierp,ccbAjl'^^^^^;.8li,?tó dall' auto
rità delia maggioranza. Osserva a 
BoliffréheMImirilstero ha giS mo
strato di volersi occupare di varie 
Oose, perocché ha . annunziato *tàolte 
riforme e per lo scioglimento .di^]^ 
recchi orobleroi ha già presentato prò 
getti. Prega di ì^tàre suU'ordirje di 
O^ls^ii'^provandoBi il q P l ^ ^ ^ W # * 
m'alo unrpuTtito coi^tiluziona^e e la 
Corona saprà .^ui dingtìrsi per forma» 

're,;ìi nuovo ministero,' • }\ •> .̂  
, "Dichiara q|ie egli riuiia intende ;di 
ciinbiai-yjiersuo prò di legì 
sUzione ea'%mrtiinisiruiiiofif più voltò' 

sm'anifostaio.'f^ertanto chìedf'^^n votó'̂  
esplicito che.pi^rmetta $1 minìstero^db 

^r|è^P6i;e (rtiest^amento lai j&uOR^ 
Bonghi osservando phe là mozione, 

^Orispf^è éHRft diveMdaHueUJsu'cijil!, 
jfinora si discuiti- propone sif^mandi 
âi domani, (ai vqii/ ai votil)-

• Depretis nQti accetta il rmvio. 
t Rudìnì appoggia Bonghi. Vi so-

É^iAUi^nella politiba italiana , 
^ lì^ìÈporia di couòst^Vé gli iti ' 

itendimenti dai governo. Un*tòt0 oggi '' 
'sarebb's un equivoco.' "^- Àttsiŝ ^ \ 

Crispi prega Bonghi di ritirare la ^ 
sua p r̂o.posla aorondo ,l,a .discussione.;] 
su quanto desidera di sapere. '"̂  

Bonghi non crede bppdrtuno il mo- , 
meÌ«io,vmà ipoichà sì iva^|nta fret|a^, 
dì volare rilira là proposta ed an'dfte ' 
la sua ìnterpeilaiiza sulla politica e 
^Mlt^i -•-• ..^ 'mi. 

Crispi presentò una prima risola--
zipne, no^ni.poievasi^nae^ere inijiscus-
sìohe la Corona. Cr̂ ede che il Re sia , 
irres[)onsabile ma :i suoi atti devono 
controfirmai'Vi dà' un'minTstro; così ' 
quello per la formazione de! gàbiìiettòj 
la dimissione (lei^;ministri,deiy%,e8serer 
acoottala, ma,!i dimissionari rimango 
po' respon^ittbiU flno?il!a nom'ifia dei ' 
successori per coprlfff^lk Óorofflfl'^ti-
ma^'^he i tentativi fatti da Dépet'S ; 
|)er sQstituireoalcuni polleghi sono la 

^|)iù aperta condanna (ifiU.a coipposì-
siono del gabinetto anche perchè fa* ^ 
irono discussi e accettati prograitimi 

4^^pp03lztone a quelli^ai ^Mftì 'Vi-
iuàii tnihistHv.»Un voto di fiducia non 
galvanizzerebbe questo ministero ma 
perpetuerebbe l'equivoco a il males
sere nocivi agii interessi del paese. 

# Coàronchi avreW>e;|y;o|ulo gli schia-
riiitlenti che il paese att^^ijò tuUa 
Quesiioné africana. La discussione à 
frettata lascia il dubbi"^. Pei-ciò vo
terà contro il ministeroi i ' . ; 
' l^rocedesi aìl*àppeUp n o m i l ì l ^ ^ l -
rdrtìî nié eli sfiducia di Crispi c^sinuo 
vamente^Wicdificato: 

W Càmera non' avendo fiducia nel 
-ministero passa ecp. 
• Rispondono si 194i 
• • -No.;2l4. •-•'^'fsiìsw,--

• - « l a n u t i ^ 3 . ' \ 
La proposta Crispi \ respinta. 
Levasi la seduta alio ore 0 410.. 

Mctfceij 
Aristide, Giudici, Luzzatti, 
Maluta, March'ori, jifarzm , 
Mfiurfigdfiiito, Mei, Mfhiscalchi, Papa-
ddpoli, Paronbilli, Puilè, R H , Righi, 
Rizzaci) >Boaianin-Jacur, Tehani ò 
Turel" ""̂  

VotArojvô ^̂ conlj'o ;, Andolfato, Bada. 
h?}'. ^SMM.mJ^^f'^^r Mcy, Luchiiìi,; 

n.rroda, Rinaldi, Solimb Màrin, Dofia, Kmaldi, Solimbergo, Te
deschi, Toald.'i Vendi^amm e'ViUaMva. 

' Si àste);^^ A'pn, Bonghi. ^ , ,-;M^t 
Etano asstìnti gli dnor.QabeHi Fa-

d6rico,;Galti e Pascolato. 
» Supeifli.Ò il dire che tutti sei ,i 

deputati della nostra provìncia vota-' 
rono (ier DHfNtis. 

il preannunziato processo coi>tro;quei 
; soprintendente scolastico fu rinvialo; 
le^diò peYmttaUvé di accòrdo fra l© 
f l i r t i cODtendSBti^M^ paese. fWìà;-
;mo voti affinchó si approdi a |a i8tò 
i risultalo; Cavarzere, dilaniato da. tant 
ire h'a, bisogno di giorni ^più seren 
e assumerebbero gi^ve responsabilità' 
quanti'non 4ì mettessero tàntà^àiar-
rendovojezsa da condurrà'à-^iàn¥Uiil-
tato cne deve; estero nane aspirazioni 
di.tutti gii onesti-

.CSwIrtlile";, rr" II., O.ircolo musicale 
«Jacopo, %^adi ,nyjparà il U m a ™ 
un cofìcerto per festeggiarettegeno< 

I -

Iliaco dtì! Re. L'introita: 

-• • I ' . 

. r i 

mm 

voiuto-à vantaggio dellev'f^mipeitei 
crduti: in Africa. 
„S..Ì^tt«il«l((?,..-:A. S; Daniele si 

st^ sttìdiando tf pirogetto^per J'istitu-f 
.zìhne di una Banca popolare oóbpé-
mt ìva ; Uh po' alla vdUk tutti ì^^tM 

più impdì'i^nti della provincia del 
Friuli con questa benefica ìs4!t«Z!Of3& 
Bì premuniscono dagli strozzini 

tuitamente alle signore dalla ditta 
M. Jtìsurum e Compagfno. E' stanopa-
tO'd«HP} S$tabì%en'lo d'efW femM^^^ 
contiene articoli e disegni criòlig^lD 
tjressanti. Si capisce il successo §* 
E ottdnato quostia piubblicazioneì 
Ìlet:«siee:!antil ? ignora .italiana.: : 

:rente mese dj^,^arzo rje,s,Ì.,a'i^^^rlo• iV' 
concorso alla* còntìlotta meàico- cliirllff^ 
gicaÀostet^ìCìi di'quaato 'ComWne, cut 
va anhes80,4^pnorariq4i L. 3500 com-
ipre^ojn esso l ' inde i f&o pel 'ì»ezto 
idi.trasporto, e soggetto. alìa^jpAtte-: 
'nota per la tassa di ricchezzamobile,, 
; Il servizio à obbligatòrio per tuttì 
gli ahitànti del Comune. 
pìj-a •ntìinin^^'enò''^ ftittà.-^èr^'un 
trennio. 
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BMiitati'" Tenèli 
É ì % 

I deputati veneti cho ieri votarono 
a favore dui Ministero sono gli onor. 
Brunaldi, Cavalletto, Chiaradia, Chi-
nagiìa.'Oittàdtìlia, Olemenli, I>i Bss-
aecourt, Dì Broglio^ Fagnioli, Gabelli 

CD A . S A . 0? T A . € 3 ^ X J X 
40 marzo. 

PER« CIDDTI i p i U : , 
Oggi ebbero itiogo nella nostra Chiesa 

Parroochiale per ìM^ziativa del par» 
roco Don Angelo Guazzo ItììiiitìtfnòiatQ 
jesequìa per gli eroi c&dutpff Àfrica. 
I . - - , 

Alla mesta cerimonia intervennero 
quasfl tùtti 'i iconsiigii^ri Òomoiiftiì'di'; 
;» capo il sindaco cav. Dalla Vecchia, 
ìa Società Op | | | | a di Mutuo ^occorso 

llfpprfeseritata da 160 séòi e'dal Pré-
sidtìntei;Cav;'-^fflb0rghini è vico pre î:̂  
^dehte Giovanni Vascellarì,ì maestri 
e gli alunni delle scuole Comunali,la., 
maestra e imbambinì dell'iî Ug .̂, d'In
fanzia, Ifarnaa dei R.R.^'tÌ«ra bini eri. 
Dall'ìll.'*?fligv comandante la Ofvisìpntì 
Militare di Padova venprospeditedelie 
armi per adornare il catafalco ed Un 

Indrappello di soldati comandati da àn 
• ' « f / i c i i U o . '- •' -

Sulla porta d'ingresso due soldatii 
in sentinetiìi>3 ât disopra delta stessa 
frft'due banlliers abbrunate iri Wezzo 
a sempreverdi e fiori si leggev 

• AicadÙti'^Afi'im^'^'ÉaU^W:-
Neirintéi^iió la chiesa era magnìfica 
mente parata a nero e nel mmw 

* 
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gsvasì un maestosccatafalGo niJornato 
alma d'AfricTI J|^feì d'armi il 
^aasai beneJJiipoato e Vi assicuro 

e la chiesa era aifóbbata in gulea 
'are invidia a qualche Cattedrale, 

p tn t to g^atu)^mente per : parte dèi 
sagrestani cne in tale circSanZR non 

daroÔ ^̂ W fiitiche e spese per bone 
fscire nell'intento e tutto questo 

sia detto a loro onore. 
Otto corone adornavano il catattìlco 

fra lequali due boSlìssìme di fior! fre
schi con nastri di seta e parole do
rate la prima donata dalla Società Ope
raia la seconda dal Municipio., 

Fino dalle prime ore de) tóattino 
)runa^'#ÌWfavano 

!e case ed i paSazzì delta nostra ri
dente borgata e tutto faceva presa
gire che la commovente cerimonia 
doveva riesoiriPiiflù^ che bene perchè, 
«t Battaglia v) fu^aémÌDra! la tràdizio 

le • bandiere^^''' 

Iti e dì saper fare': 
La musica de! paese che gentilmtì^n-' 

tosi è pròstata ha suonato molto be
ne i mesti concorti durante la fan-

U M.R parroco Don Angelo Qua 
20 fece un-dJBCoraodtecBsione © 
vero fa feUcìssimo perchè era inspi-
aio di sacro araor patrio, 
i negozi furono chiusi, grande af-

0uenza di persone dai ^ricini.paesi, la 
Chiesa' qusntuSTftt^faatissima fujn-
sufOciente a contenere W perign^ej 
ìntervenufi tanto è vero che era in
gombra la strada attigua ed il pìazv 
Kaìe limitrofo. ^ '-^^.^. 

Tutto 8ommatoT3pu Angelo Guazzo 
può andar |l|férb,o dell'iniziiyi,iva pre
s s e ^dî î yĵ r veduto cdlWene riescila 
la cerimonia religiosa e davvero tale 

r ^ 

sacerdote merita di' esser segnato .a 
I ' r \ -

dito, nella numerosu falange degli in 
transigenti. 

Mi faccio quindi interpre'e dei sen
timenti di gratitudine da part%:del-
Vintiero paese a rigulPOT'dì questq 
sacerdote, augurandomi che di tallj 
ministri a<m siavi tanta penuria. ; 

Alfomo, 

altra prova del proprio nòbilissimo 
cuore dimosti-òadi' quali àllìisSimi sen^ 

• • ; • - ^ r s - f m • * 

1 essa sia nutnce* 
^Buc'efsso può dirsi più completo 

perchè quella passeggiata ftt^improv-
visata e mancavano i mezzi princiv 
pali dì coordinamento e di reclame. 
Quale forxn ha in aà là magica pa
rola charìtas quando viene tanto bo
ne intesa e interpretata. * 

Dii ogni casa calava la roba d*ognì 
Bpecìe; ce ne fa dì bellissima e dì 
Wt%re. Quanto a denari si raccolsero 
lire 3077 64. 

^Incidenti da notarsi 1 Un caporale 
ol R. Esercito rifiutò nobilmente la 

mancia di lii:,e 2 apettanteli per le 
sue prestazioni. 

Al Portello un bambino del popolo, 
• • ^ 

niìU'ftUro potendo offcire, si privò del 
suo fazzoletto da naso. 

Al BassfinoUo una povera donna dì 
nuU*altro potendo disporre tirò fuori 
un pezzo da cinque contesimi, facen
dosene dare indietro dwe, dicendo che 
era tutto quella chej^pòss^deya. 

A^iàrdinetto IiVfanìtjî e Cusàni cor
sero Tuorì lo maestre e corsero ì bam
bini -^ dai 30 ai 4̂0 " - i quali depo
sero tutti il loro obolo. ScenftWcotn-

, V 

movente e altamente educativa. 
Lo epogUo dellei'^ba va facendosi 

adesso e durerà-Elogerà giornata. Do
mani ne sapremo l'esito definitivo. 

Il confPSindaCQj^gftlVftdego e tut | | 
altri egregi signori del OomttEi 

cittadino sien certi che per ntìiwiStu 
denti nohlease ohlige..,. 

te 

- :>-i-s--

Ilf̂ OÒMITATO DEGLI STUDEMTI 
- < 

FAojf^^o.^^^^ Alberto, Pres, 
UJU'J*, Vice-Pres. 

E, Ragazzoni, Segr. 

« « 

E noi per parte nostra stringiamo 
afTettuosamenie aì signori studenti 
tutti, e per em ai membri del Comi
tato Promotore e delle squadre la 

I r 

mano. 
Essi hanno saputo moltiplicarsi collo 

elancio caratteristico dei loro animi 
sempre pronti ali entusiasmo peì bene;, 
essi hanno fatta wpa,vera opera;buonia. 

Sono essi sempre i pypai al bene !> 
aisnoi ne li ringraziamo orgogliosi ehi ' 
questi nostri giovani sappiano cosi' 
bene meritare della patria sulla retta 
via diiiU virtù, che mbatraEid con tanta 
sagacia d\ comprtìndere;e sentire. 

-v 

h: • r-J 

. - 1 . : -^^S-

Dalla presidenza del Comitiito degli 
studenti riceviamo e pubblichiamo la 
seguente gentilissima lettera: 

W o l B e n t b ò r g . 

- ^ i l i . l i ! 

s 
-" w 

' . V — 

^ .-'K 

^m^ .1 

Padova, 12 ««arzO i88f!^ 

Di ffMp.: «nò splendido, |i|i|iljf^ 
esempio ùf carità dato, con slancio 
veramente ammirabile e spontaneità 
si perfetta, dalla cittadinanza padova
na in Occasione della Passeggiata di 
a | n | ^nza ; ; cSSJ^a . iM)i X'^^gtyàìl 

." 

1 1 

- h 

f àiSgglata ;̂:di ^benelgn^a 
• -

•i^É»/ 

- 1 

Dando W f ( i l ) relazione sulla pas-^ 
Soggiata di beneficenza a favore dei 
danneggiati dal terremoto in Liguria, 
|D^statavamo u suo coinpleto succes
so. Siamo lieti poterlo oggi confer-

' 1 i ' r - , ^ 

La eittadinanza rispose con slancio' 
Ha cenerosissima iniziativa della Stu-' 

dentescÉÈlPnìversitaria la quale dando 
. L E m i j •ij-.'-i-i r r 

• j ^ n t n - i ' S'. 

Appendice del Bacchiglionetilf'̂ f 

rendere alla stessa, in nome de 
Studenti, i più vivi e setìliti ringrà-
zìamentiiiiE s'abbia i l Comitato cit* 
tadino, che tanto fece per la riuscita 

ideila pasBeggìata, i più schietti sensi 
dì:ammirazione e,!» riconoscenza più 
cordiale del nostro îlflìòneo, ciè^bhe 
parirnenti dibbesi dire al chiarissimo 

:;F. L. co. prof. PuUè, che fu cor pò-
liuitaio di una gentilezza, diyuna cor-
tssia e generosità d e s n e m tutto di 
un vero gentiluomo. 

Inumile reputasi poi lo ispendere le 
solite p»rol,o ,̂̂ er segnalare a r pubblico 
ratto%0bUi88ilÌ> del Oouf&dante il 
presidio, che fornì carri e soldffì : 
senza questi è indubitato che non si 
sarebbe fatta la Passeggiata. A tutti 
coloro, in somma, che prodigarontffi 
loro consigli, i loro incoraggiamenti, 

« o i ^ ^ i efìioaci; ai gomitilo degli 
in qtiésta santissima opera 

idi carità, un grazie eterno. 

- 1 . . - ^ - : 

Cessione Ordinària primaverile del Oon-
l i i t ó Comunale verrà apf ta 
;2%^mn,te me^ett4ÌKia«0', • 

• Tirannia di spa
zio ci hà'̂ ^ îrapedito ieri di occuparci 
come avremmo desiderato della con-
;{er»! r splendida ^^^ ì' al 
dal Dott. L. Wpllemborg a beneficio 
dei Giardini d'Infanzia sul tema s Tra 

'H contadini ii. Non abbiamo esagerato 
chiamandola una splendida confer ,nza 
perchè rerudito ed eloquente confe
t t i e r e ha saputo dà un arggpent^ 
per sua natura aridissimo trarre un 
discorso spigliato, elegante, piacevole, 

Descrisse con verità le condizioni, 
tristissime dei nostri contadini addì-
tandOsgi^^J^^ istituziète della Cassa 
3B ì̂£feisen sarebbe a suo avviso rime-
dio atto a vincere almeno uno dei 
mali delie campagne, VuBura. 

' - ' ' " 

Descrisse il congegno semplice delle 
sue casse rurali senza però entrare in 
particolari detlagUf%he certamente 
non avr6b1b:tr<?; div^rtjto il pubblico 
dimostrando anche cosi ràbilità del 
cnnferonziorè che «a svòlgere il pro
prio tema omm'ettendo le lungaggini 
e le minuzie^ . 

Chiuse il suo dire esprimendo con 
ap|)^||^|pnate parole i suoi voti pel mi-

- n 

Bcuna soilo vendìbUkÉdal consigliere 
' della facoltà di medlcinfl signor Ga-
leplrinbtti, ed alla sedo dell'Associa-

ziono Oiuversitarìa nei giorni di lu-
nodi, giovedì e sabato dalle 4 alle 5 
pomeridiane. 

BèHielR<5©naa.; — In ordFnénirà-
deliberazioni del .Consiglio ammini
strativo della Succursale della Banca 
Nasionsle qui residente, l'egregio sig. 
Direttore della stassa rimetteva alia 
Congrtìgaj5Ìone di Oarìtj^ila somma di 
h, 500 destinata a scopo di benellT 
cenza. 

L'atto generoso si pubblica in atte* 
stato di riconoscenza. 

S n o l e l à (tS ' ̂ » S« ' f r a I ip,%Kl»*'̂  
M i c i Bmp&ègal l . — I 8o,cl;$ono 
invitati all'assemblea generale che a-.! 
vrà luogo nella sala sociale (palazzo 
de! ruletono) il giorno di domemcaf 
27 marzo cor r. al tocco.ed in raan• 
canza del numero neoessario di 
tervenutt, cioè della metà elei soc 
iiitVhderà' d per la dome
nica succaasiva 3 aprile p. v. alla 
stessa ora; 

^̂ fì̂ iconto consuntivo 1886 CQU tutte 
le relative pezze giustificative ò de
positato, nella sjiddptta <8ala ..sooiaie 

t 

:;-É^X:'Fcia«rfli^©rat. : ^ Il •••Comi 
tato per la serata dì benefioonza lu* 
nodi s e r a ^ Teatro Verdi a bonofizio 
^ . faritl e delle famiglie poyj|e d î 
caduti a Saati e Dogali >- Comitato 
composto df^sigg.EWaZAra, 0. Ma^ 
luta, G. Maggioai, A, Rtgnano, F. Sal-
vadego — n i pubblicato il manifesto 
perilo^ spettacolo. 

Ecco il programmai di questo at 
traentissìiuo spettacolo r 

PARTE PRIMA 
1. Marcia Beale —B^nda Cittadina. 
2. Temente Martelli'^ t « flCMOia deiia 

Nazione — Bozzetto ••— Signora 
Breddo Elisa, Sig. Nav^rini Giu
seppe. 
Rotoli.^ « Mia sposa si^rà hi mia 
bandiera» -^Canzone popolf^ta 
per batritono -« Oomm. Gottardo 
Aldighieri. 

4. R«ff - 2«: Gmn trioSl^ sol) op. 
11'2 ™- aj Ailegro moitOj'i^ Prestò 
-«-per pijuio, violino e-violoncoìlo 

: Sigg.,^g3sare PoiMni, Ti>m̂ iSO Ci. 
niegotio e Giacomo Bi*rai%, 

5r Verdi "-^Daotto nell'opera TO&ai'V 
•mén. Maschera per soprano,«^tenore 

— Sigg. V:,Obeechi„V. Meina. 
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VITTORIO PERCEVAL 

Traduzione dal francese di D. de F. 

avvenne ;T-r-i^^^-^!!^*^'^^^'5^Vi-^"?-~-^^ otaase rurale^ 

— Avendo anche in quest* anno i ^ 
prof. Brunetti'destinato il ricavo della ' 
vendita dei suoi libri a beneficio deL ,̂ 

^'AssociazioneUniversitaria Padovana; : 
il C^fsiglio.di questSi rendendo pubi 
bliche grazie al generoso professore,^ 
avverte i signóri studenti Che quelle; 
pubblicazioni al prezzo dì lire 5 cia#; 

Il signor de Keronan sarebbe allora 
in diritto d* indirizz.are due rimpro
veri al suo antico condiscepolo, il 

vìllclQ per aver mancato di confidenza 
in lui; il sóóondop^r essersi in qual
che modo giuocato di lui, impiegan
dolo come istrumento di gueriPaj co 
me complice incosciente alla realiz
zazione delle sua mire. 

Nell'altro: caso solamente — questi 
ilmarchese di Gh|^t|suviMlX sottó 

la veste dell'aggressore jnpn suppor
rebbero il rivale. Riccardo riprendeva 
la sua libertà di coscien^tìj ed anche 
|)0r*!a^ ragiono dianzi accennata, gli 
conveniva di.lasciare fuori di causa 
l'amico comune dei due avversari. 

Dùnque, alla' piccola fortuna I La 
partita di caccia dall'indomanliifort 
nirebba roccasione domandata. , 1 

Il sig. .IJJjUières no##aveva tempo 
da perdere in BFIItagn^as pure, per 
quanto pocj cjb.derio egli avesse dì 
acquistare le lìoccìe ^W tornava ne-, 
cessarlo giuocaro la parte dì acqui 
rente e visitare questa proprietà. -

Romano ye lo condusse il giorno 
stesso. 

Riccardo ammirò tutto, ad occhi 
chiusi, senza osservar nulla. Il guarM 
^a^io della possessione, un vecchio 
oi'tDlano, che avéa fatto ì colpi di 
fucile nell'ultime guerre del l t tJa | i" 
dea, gli i^cé ^subire per u c i i P ^ r a f e 
volta ìa stòria delr^castelìò. Xa du* 
chessa diBerry/tvIisi era riposata per 
due ore travestita da pastorella; cir
costanza grave che tlf 8ìg. de Kerouan ^ 
aveva ommesso.X^ quercia di Énri-
po ly ayejft^.perdtM un j^Po delle sua 
corteccia. Oortéeemente offarto all'a
gente di cambio, tutto ciò era gra
zioso, ma compretsi S#ricordi il preazo 
della possesiìione era elevatissimo^ 

Riccardo lo rimarcò. 
— Voi consulterete Lionello — r K 

spose Romano — se egli vi consiglia 
di comperare, vorrà dire che l'affare 
è buono, 

r 

^̂ Pdi sperando d'allettare il sui) a-
micoco^jorridenti prospettive: 

I . 

}' 

— ,Ueì anoubile vicino tu, avrai là; 
L • 

^soggiunse-i^lnp sono sicuro che 
mente vi piacerete; Lio-

• - .3!-^?.V-:?^,5i^r. r'^^^'ì^-'^'^i, ì 
nella r^ròbbl igazionear^praóhà»; 
Anzi, per citartene un esempio,, ì'alv 
tra sera al circolo, avendo io perduto 
cento luigi sulla parola ed anche pel-

^%Uartò d'ora corto a denarij ciò chò̂ ^ 
s ^ ^ a Chateauyieux ~ 

' -• i 

-T andai a dò-
manda r i rm^fn t ' o t t o ore i i MQBA 

pia-luogo delle ventiquattro, allorché.-^ 
sai tu che cosa ha fatto? 

'-^ la fede mia, no. 
, — Egli ha eatpattodal suo porta-^ 
ÌFoglip due biglietti^ da mìHe, dìcen- ' 
domi : « A proposito, io diraentìcajyji 
che te li devo ». 

— Ed egli non te lì doveva invece? 
—* In nessun modo. 

,- . ^ ' ^ -

•^ Che diavolo d'uomo I — pensò 
Eiocardo ^ è dunque scritto che il 

I - . . . 1 - . 

suo elogio mi perseguiterebbe fino 
q u i i ; - • ; 

— So io avessi una sorella da ma-
: • 

ritare — continuò Roncano — io non 
le dosiderei altro sposo. 

— Il sig. de Chttteauvieux è ce
libe? ' ' - '' , 
' -— Celibe avanzato e celibatario ad 
oltransa. 

^ Perchè?... 
•^ Egli ama^troppo la donne per 

non averne che ÌIW sola, 
ossero che abbia lasciato il 

dóve ogni; Socio : potrà esaminare tutto 
anche nei giorni ed ore ìn cui sta a-' 
porto l'Ufficiò, cioè la domenica dalle 
or^ 12 al tocco od il mercoledì dalle 
7 alle 8 pooa. 

Ecco l'ordine del giorno: 
^ 1. Processo Yerbalo della prece

dente assemblea: 
• * 

2. Conto consuntivo 1886; 
3. Modo d'impiego e conserva-: 

zione del patrimonio sociale. 

sala del palazzo Selvatico Estense ìn 
iW'a'l-iidi, gentilmente concessa, do-

menica 13 marzo.1887 alle ore 2 p. 
avrà luogo la terza delle mattinateJ 
musicali. 
I r - - ' • . ' 

Esecutori i prof!. C. P.òmilwT. QÌ-
raegolto, G. Baragli e i sigg- A. Ca!-
legari e"jA. Salotto. • j ; •'.<•. ,-.u .-

Ecco il programma:; 
Bftzzìni —• 2.** Quartetto fin ré minj' 

per due violini viola e violonceilo', 
op. 75 -- CI/ Allegro appas8|pnato,y 
fe/.Andante con n^gtOjC/.Gavptta 
(intermezzo), dj Quasi presto. ^ ri 

a l Piatti —Adagio . - ' -.r - , 
6/ leclair (1690) ^ M u s e t t e ; '. ^ 
c) Rubinstein.-^ Allegro ' . ,> 

; per'Violoncello con ,;a.ccqmpftgna-
mento di piano. , 'r, 

Mendeìssohn — Trio (inreminjpèt^ 
, piano, violino iî W^Violoncello, op. 

49 — a/ Allegro agitato, b/ An*' 
• sedante con moto, e} Schérzo, 4 / -

(finale) Allegro appjijionato. 
; llììglietfco d^ibgNsso L. 3. ^ ^ 

NB. Ai signori Studenti' verrà àc-= 
cordata una speciale facilitazione. •. .., 

PAIITE SECONBA 
îi6r̂ : Thomas — Sinfonia nou'opéra M^ 

ffnpn — Banda CÌUadina. 
7. Ventura — Coro Bircarola nel-

VQpidtti Alda 
i h ' l l l l - - Corpo corale é 

Banda delta Cittàt 
8. Ponisaotty^^Bfìmanzap^r tenore 

nelTopora £a Favorita - - S12. V^ 
• -Meina*!»^- ' • 

9. R a i — 2*̂  G?ra^4Ho (in .roi) op. 
112 — e) Adagio, di. Allegroyvi
vace —- per piano, violino e vìo^ 

^r ìonceìlo —^S'gg. Cesare Pòlline, 
, Tomaso Cimegotto e Giacomo Ba4 

i f a g l i - , . 
10. Wtìber — Aria nell'opera Ver 

Freischùtz — por soprano — Si
gnorina V. Checchi. 

l i . Verdi-r- Duetto nell'opera Nff-
.hucco-— per soprano e baritono 
'— Sighw"ij?à Virginia Checchi e 
Comm. Gcttiardo Aldìghieri. 

Accompagnatore al pianò maestro 
Vittorio Orefice. . , 

^%ìll teatro sarà illuminato a spese 
del'Muaicipio. -

,f. Prezzo dei biglietti: ; 
, Alla,gìatea, .Pal ic i ,e ,Gal ior iM 2. 

— I Signori Militatì^.d^l.,^old^ al. 
" • * » § ••''àt* '• t "•"• ' / » ' ' • ' " • " • " • i l " - V " - ' • ; • • ' ' i ' " ' • ' • • • ' • 

ftoltiufficiate e fnncmili L. 1. 
Al Loggione (con ingresso separato) 

ê scannil i^yi Cent. 80. ' *" 
Una Poltrona"(oUr6 l'ingrasso):L, 3 

t̂ìiiS^ t̂lo Scanno (oUVè'l'ingfa'8so)L.*iP 
:i :-Palchi, P o l t ^ ^ a É P ••stMò'̂ éfìi. 
;d,ibiÌl:flnofaìfìdomani domenica all'Uf
ficio diiPreSidenza del Teatro Yerdi 
dalle 2 alle 5 pom. ed; il giorno. 14 
nel solito locale in Piazzetta Pedroc-
Ghi;;la sera del trattenimento al Ca> 
menno del teatro. 

_ _̂  ^ ' • - ' 

tO^t^SJ^ÉìPil^ UlSiEJH'̂  

?;Ì 
•,• 
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SUO cuore,a Parigi — disse Biccardo 
sorridendo tristamente, >• 

Non io, credo, egli sìvchinde 
^pppo qui...'Molti amòfittij ma non 
eHa pàssrtìné... Salvo^Iffia.M.che veri

no a cessargli,.,. ; 
— Una Brettone? . 
?il̂ '̂ lNo, una parigina, ma egli noni 

vi pensa più, 
— Tu'sli^ì! suo opufidoKtèj a t[u'él 

che veggo. 
— Niente aiOfattò^^quòsto è tutto 

quello che io no ab. . 
; Edith e Clara avevano pure cosi 
^detto alla aig. Vergne che il signor! 
Chateauvieux^fton ai spÒBerebbj^|i|j,,r 
La conclusione era la stessa :'Wttà-

' ' ' - 1 ^ . . ' I ' - ' 

volta, coll'aiuto dell'amor proprio que-» 
8te signore, od almeno Edith aveva 
potuto credere di essere la causa dì 

r ' 

un tEilo celibato. ; ^liSi 
Ribcardo cangiò soggetto dì con* 

versazione, égli ne sapeva abb||tanzai 
ne sapeva troppo. Ogni indicazione di 
Romano, aumentava l'odio che gli in-
spiruva il seduttore della- signorina 
Fremont.' 

La sera^pWtWnici andarono a^ 
cìrcolo, ove l'agente di camtììb ape* 
rava d'incontrare' Lionello, ciò' che 
gli avrebbe evitato II doppio supplì-
zio d'attendere (ìuo al dimane e dì 
subire, almeno per qualche ora, una 
ributtanta ospitalità. 

Presidenza di quésto Circolo fa laì-
racoìi addirittura/Ner bireve lasso dt' 

- • 

I 

; Effettivamente, grazie al tratteai-
mento del giuoco, il circolo k ma 
terfefio, ne%tto, dove ;i sogget^j^i con
tese sorgono ammirevolmente, aopra-
tutto quando si assume il compito ̂  
coltivarli. 
r Ma Lionello non venne. 

. . . • - - r . , - I .T . 

/' Riccardo era^^ifpraeccitato dagli 
avvéniménti dal viaggio, daììf cbr» 
diala accoglienza del suo a m i J f dal^t 
l'escursione alle Roccìe, dal pensiero 
che ad ogni apparizione di un socW 
del circolo potesse essere Viaimìco; 
desiderato. L'immaginazioao^^. a» 
yea fatto che sfiorar^^nesta idea.,^ 
eppure egli marcìMa dritto dìnsnr-À; 
a iùi in posizione di combattimento. 

•• . " i p I ' ^ ' ' •• • 

Ma una volta entrato nell'albergo, 
solo, nella sua vasta camera — l a . 
più balia e la più allegra dello s t a - ' 

- 1 

bilimento, ciò che non le impediva dì 
essere molto Sconveniente, molto tri* 
b tee molto... sfornita...' facondo un 
giro sopra ;flè stosso la sua condotta 
venne a senobrargU molto azzardata, 
ciò che ^ a effettivamente. Una doo-r 
bla d'acqua più fredda calmava un 

tp4Ì|P '*^**^ esaltazione;^ egii, nurngi» , 
rava, classificava i suoi dolori, , tutto 
sbalordito di vederli diminuirà a mi» 
aura che egli li riguardava più dav-
vicino. ' ' 

L -• 

••l.' 
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# 
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-un raese^^dato tre concerti. Qaello 
di ìel^sértt-.rìii8ci un concerto mo^ì^* 
I pezzi tónoertati mandarono in visi* 

orio. Si voli© il 6is d© 
• • . ' 

tìéìiadel. — Nella Gavotta il 
TomuLdi«iostrò, oUrecchò 

a é ^ ^ à g n a i o r e , anche un 
positpre. 

Gli «seGUtoFìiar pezzi concertati 
^valentissimi tutti. Il prof.; Cimsgotto, 
Marciiosini, Baragli, Fin BUperiori ad 
ogni elogi 

li maestro Moranzoni. direttore de! 
^concerto, sapere sé aie^so. ^^gr 

La signorina Oiutia Zuliani, allieva 
'del Liceo Marcello di Venf^zìa, fana
tizzò il pubiìlico. Cora© bis della ro-
tnanzatdi SsUuna&nu « A Lai » cantò 
iStupendamente una romanza dì Ti' 
r i W i l i l ^ i m a fattura. 

Cantò g^P con passione e vigoria 
" " 1 1 L - . • • 

di accento l* aria del Suicìdio nella 
ùìoconda. , 

S;\ ^ ' . ' -

anco a dirlo, fu viviBsìtnamonte 
4jpp!audita. 

La Presidenza volle regillrla di un 
Ijfìllissimo bouquet. 

Insieme un concertO|^||em9gr:j|>ile 
— Stamani 

per pò Coruna grave iSOiagura npe^^bbe 
a toccare al signor Carlo Gaspa-
rotto. 

- 1 . - -
- I 

iìitEgli precipitò da «na Loggetta nel-
S'Albergo dal Leon Bianco nel sotto
posto cortile; fort©WàRi|^nte non si 
face qu8fì*Ì1c4n male. 

Ciò pubblichianio soltanto per mi-
-tigare la triRta impressione prodotta 
dallo voci corse con grande esagera-
aione in quesi* E^ccidente, 

iersera il pubblj^^ti. divirtì alle av
venture cifii piccolo Don Giovanni^ e 
•volle il bis del quartetto e dei finale. 

^Esecuzione lodévole per parto delle 
signore Botti, Pamigianto^déi signori 
F . Gai^gano^til^. Garg|g9, Petito«, 

Sempre bane, la Principessa Bic 
•car 

I f - i -•• ; ' - I l • ' 

1 i n 

^TT^^^'r 'J.r^ 
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i''.'JZ~ Ù--. 
Padova ì^ Marzo, 

' .̂ .̂'jf j>-''.'>Ai:irv^'t3r-it?^i'rEr3i' 
'f".'^ 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti 

Fine corrente . 
Fine prossimo. y|̂^ 
Genove . 
Banco Noto . . . . 
M a r c h e . . . . . . . 
Banche Nazionali. 
iBanca Naz. Tosoan^i 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Veneto. . 
IBanchtì Venete . 
Ootonificio Veneziano. > 
Credito Venotb . . . . » 
Traravia Padovano , . » 
Guidovie 

;;yr^' L .• • -ijiiti-i^^isaaBsssssatmximtm 

' 9 5 75. 
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rivoltella, tiro contro lOfSp^re colpi 
che, vacillandole ^ ^ ^ la emozione il 
braccio, andaronó^^isoto. 

Becìsamenie la Persia è uno dèi paesi 
Wlliè ve ne sono p,|ab*' 

Gii abitanti della città d*En3eli.h#^^ 
no doiiberato di coprire le v.e di zuc
chero in polvere, il giorno dell'entrata 
delio Scià, il aoVr%oi|» /̂arà il suo in
gresso in slitta. Sarà collfuito un pa« 
diglione d'onore tutto in zucchero, co
sparso di zucchero e coperto di ricami 
in zucchero colorato. 

l i » - f l t p a Rot i I»nge i* . — La po
lizia tedesca ha operate delle perqui 
sizioni presso i tabaooy di Me 
fieque'ìtrò tutte le pipa ai terra rap-
pr<3ScritiuUì il goneral^ppoulaoger. Il 
beilo s i^ che queste pi|)f irrodéntisttì 
erano tutte d: fabbricazione germa
nica. 

i 

•^m 

m ìk-

: [Nota giornalleraj 
Gli occhi cerulei accennano per lo 

pili debolozza, uòW^arattero'iìiù^ fiacco 
e più elTeoìinato che vonga indicato 
da occhi neri, p bpni . E come questi 
dinotarto'Wospii^itoforte e gagUàVdd^ 
i caruii un tipo auch'essl consimile 
possono pur dar luogo. Chi ha vero 
genio ha quasi seriìpre gli occhi d'un 
c^lSl^kllo; traente a! biuno.: ; . 

I Collerici hanno occhi di differenti 
colori, piùuovente bruni ò^verdognoli, 

ì occhi di qyest'uUIma specie sono Gii occhi di quesvumma speci 
in qualche modo il contrassegno oa 
rattéristico della yìVAQltà e del co 
raggio 

àà ''i^ 

m 
mm 
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^m.i. 
^ ^ f . . 

Due giorni e un 
I ^ 9IarK0 Sabato — Muore Fuma

galli Ancffedi Milano, celebre'sto
rico. 1728 1801 — S; Martina v. 

f 3 Mar»® gg Domenica —̂  Muore 
Giulio OesarB, celebre storico, im-
o©rat9jrjgtomanp. 100,41! a. e. —• 
Terza di Quaresima. . -

V ^ ^ : . - ^ , • 

--iffl. 

- . - I , 

rooaca liimiziam-^ 

mix. del concerto che darà ^ | ^ ì i ^ % 

e 
Verdi. 

Notte 

I < 

«lei .Gpmun#«ai' Padova, domenica 13 
,«orr. dftllé ore 1 àll#, SipornVin PiaK 
sa 'Vittorio Emanuele: 
1. jpolkà -i-̂  Maria -« Pinto. > 
2. Sinfonia — Fausfó -^ Donizetti. 

r V , 

.•.:3. .Mazufka'.—, Nv;N.',. 
4. Duetto;— Don fiatlon 
5. Pot pourri -^ Giorno 

-• • - L é c o q , - i ' .- . • '" • ':^ " • " 

6. Marcia ^ P a l u m b o , 
IPsi''{[»graB£&&!asi dei pezzi di musica 

c ^ p e g u i r è ^ |g^ |nda dèi 35** Reg-
cimento Eanteria domani dalle ore 
1 alle 3 pom. in Piazza Vitiorìo'Éma' 
nuele : ' ,̂ > : 
1. ^Marcia • ^^^ ; N. 
^ Coro'W Finale 2" 

PeWe^i.Ì3izet.:. ^ 
3 . Vàltzer — Strauss. -
4 Pot pOurry—Otello 
>5. T ^ t t ò é scena -^Roherto il Dia

volo -^ Mé^erbeer. 
'^.;,polka^1^'N..^N;:-

MJn&. sii" gfi^^"; •Dialogo dì;-storia 
• tiaturalef^" 

-^ Signor Bernardino, è proprio 
vero che i pajppagallì vìvono per' pa-
aecchi..|ecoli*? 

^ : 'Mi .cer to ; , s i g t ^p , , ^^ , 
<Ì0Ì duca, il padrone, va ^iP'̂ ^uno che 
-è li da quaftlrocento anni. 
. "'i^ o h ! ^ ' : . - . • • • - • • • . • 

t r ' 

\ ^ Ma è imbalsamato. 

' t 

^ f^'f^^^M' *̂ 

. Apprandlànrio con vivo piacere che 
l'egregio amltfc^nostrosig. Ivo avvó»' 

avocato Trivellato ebbe uno d|Bl|j^yio 
successo nella éausii discussaai ' i ^ ^ ;. 
corr. presso la Corte d^ApnoUordffRo^ 
ma contro la Camera dlffCpmmerciò^ 
ed i con^mis^^atoriV Silvegtreliì, .Con-
turini e Bonulj, amministratori della-
B^nca industriàle*^^^ ' 

L%v,v. Triv^lftto difendeva le ra
gioni di alc^QJ commercianti, ed alla 
difesa dóila'utimera di Commercio ve 
degli amministratori della Banca sìa-
.devano gU^*vvi:-iP.i S. Mancini, Stam
pa, Glavela, Minù. 

Presiedeva il comn». Gianuxai -Sa-
veì i ,e 'P . Mv Loci'B'àlii;''relatore il 
comm. Nardi Dei.^ 

La sentènza accògliendo ìnteramen-
Wl^lo;,ragi(^ni^elf|vv. l ^ l U t Ò , feeoî  
cessare un monopolio che du^i^p da, 
25 anni. Una stretta di imano'' ali* a-
raico Ivo. 

a i o m a , 12, ore 0.15 aat|^ 
• r ' I 

Tutti ritengono spaccato il Mi
nistero. La modificazìoue alla pri
mitiva mozione Crispi fu concor
data la sera fra i capì dell'oppo
sizione per assicurarci i voti 
gruppo Codronchi. Crispi fu abi-
ilasìmo. 

I ministri sono costernati; De-
pretis sì recò al Quirinale. 

S i i corlTSoì della Camera ci fu 
un vìvo incidente fra Nìcotera e 
Toscanelli; gli amici interpostisi 
composero il dissidio. 

Bobilant impressionato : voleva 
che Depretis annunziasse seduta 
ètànte le dimissioni. 

assicura che Depre-
iìà sf dimetterà. Nei circoli parla
mentari lùtiensì inevitabile la chia
mata del Crispi al potere. .̂ ^̂ ^̂ ^ 

Assicurasi, invece che il? mini^ 
stero prorogherà la sessione per 
poi chiuderla e riaprire la nuoya 
con uri^nuovo discorso della Co-

• _ - r r" # • 

rona per influire suìla Camera ; 
éveji|ualmerite fare^ perfino le nuo-
v^ éÌé*zÌoni. La notizia [jrodùce gran-

^de irritazione; è positivo che De
pretis sta p e r la resistenza avea* 
qò dichiarato che si a^^^ghèrà 
anche di un numero mfnoi'e di 
vof i: 

la riuscita della missione, ma non 
crede al SUQ^SUCCOSSO, 

. - • ~- R'za bey comunkò 
alla Porla le eonetìssìoni fatte,dalla 
Eeggonza oer facilitare un acffmo-
damento. E' probabile che ii^ì^verigà 
data cofounicazione oggi ai ̂ %ì»prè-
Sentuntì dulie Potenze, 

I!»sir-J|Eg8Sio 

^Eit&K^ra, tftì ' -* Camera dei Co
muni,— Discutendosi le domande del 
governo circa i crediti suppletivi per 
la guerra, StanHope domanda un cre-

I dito di 150,000 lire sterline per l 'E
gitto. '•^^'• 

«I; Camp&fln, labouc/ìére, Brodrik e 
Bradlavgh \o èoi^hiittono. 

CampbtìU: cìi^ede spiegazioni sulla 
politica In Egitto e sulle nae inten
zioni riguardo a Siukim. ' -'' -

''Goscìien risponde che M governo 
credette necessari di regolare defini
tivamente tutti i reclami dal governo 
egiziano. TAU , | | ^ |m ì vonnoro esami-

Ipati e ridolti.'^'lr governo non éMìc* 
éìiosto a continuare la sovvenzione 

^peril'esercìto egiziano, e non si ere-
de obbligato a pugàre annualmente 
le spese per la difesa di Siihkim. 

Dopo Siiìegazioiji di Goschen sulla 
politica aluno riserve sulla partecipa 
ione nelle spese per l*avv,enire, il 

credito è approvato con voti "ìm con-
tro 66. 

I . <i 

- • • • • ^ I 

Appartamento IL^ Fimo 
Piazze N. 407, 

Appartamento 11° 
S Giovanni N; 907. 

Casino, Via Corte Servì N. 1 
Bottega e Retro Bottega^ ¥ia 

S. Giovanni.]SIi-9l3 0. 
Bottega e Rétro Bottega, Via 

S. Giovanni N. 912. ' 
Casino, Vìa Eòvittà N. 4261 
Casino, Via Pózzo Dipinto 

i 

Casa, Via Pozzétto N. 199. 
mVOLGEESt^ 

^^Via Servi 

- 1 ^ 

^ 
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MfiO 
PIAZZA FO|^TÈ M 1442 

P. ZOM, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

t tCTHnClSlPB •.;i^r.-:\ 

nsemoEi a 
» 

«l^ovÒ per ogg<3ttl di Ghirargìa t 
tistica. Per deuti e dontisro m 
giallo e bianco ed altra comperi 
tutto con nuovo sistema. 

Eiieguisce operazioni dantìiCil 
studio resta aperto tutti i 
mane a sera. 

êd ogni inveterata malattia segreta 
eli ambo i sessi. Guarigione garantita 
m venti u trenta giorni i mediante il 
solo uso dei confetti vegetali OostanZi. 

ff'ontasaa 

allume e serali 
tedesco Udì M 
pese (ìar proft 

lo, sotto il portlcatto» ,̂, 

:̂W%^ 

«A.3sroH::E3 ^x^xmo 
'-' i-Fi - — , - -

]T--. 

CBlg^RGO DI VÌENNA 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

yia.Bmom JV. 3348. 
Specialista per òTtlnftture dlDoutl 

• Applica,.||©aiH; e. m&mU^^9^. s« 
condo la iaùova invenzione .fionaii 
dolori. 

C!agàa,-CIwMe con;quattro campi 
circa aM^™75 nei pressi della 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi all' ufficio del BacGhi 
9 ^^9^ . • 

^^1 eenÉ» l i i r é 

"TIC 1.12 6 1 % i^ M M 1 
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Verdi. 

m casa 

{Agenzia 'SiéfaniJ 

Un po' di 
-•.f- -

. S I ' -

BSàfiiAltiGio sft»0'0«3ìitio disi 
a».—' il signor Canal 

m 

: i i i5M.j i . .s i i i ' J»"""i '=™«l* 

^S0l3^ÌÌÌEì€& §l§3llfl» S ta to ' c i v i l e , . 
del 10 Marzo 

IVassìHes Maschi N.O-Femmine 3^ 
Rlaftg»iimiffisil, —• Toaldi Emilio jfii:, 

Pietro, capitano, celibe, con Zecchini 
Atitonia fu Antonio, casalinga, nubile. 

^^Ilf, — Miazzo Dalle Donno 

V 

Bosa fu Agostino di^anni 49^ indu
striante, coniugato -^ AndreolÈi Euri-
chetta dì Pietro di anni 14 1|2 — 
S^nai Carlotta di Anténio^^i giorni 8 
—̂  Tutti di Padova. , ,; 

De Btóit Ferdinando di Angelo di 
anni 21 "soldato alpino, in Ponte nello 
Alpi. 

i m 
VéaAri» «t»pll>sl«SS..— Comica' 

gnia Gargano operette. Si rappresenta; 
li Piccolo Don Giovanni — 2*̂  e 3" 
atto / Cinque Talismani-^ Ore 8 p. 

negoziante di mobìli sul curso Vitto 
rio Efiaanuele in Verona tiene alle sua 
dipendenze un uomo sulla quarantina 
òhe dimora colla sua ftimigUa sullo 
stradone porta Pallio., i^^^^^:.- - . • 

Poche sere or sono il buon uomo 
stava accudendo ad alcune faccende 
in magazzino quando una carrozza sii 
fermò alla porta di questo e né scese 
u^^^ifp vicino di casa che le disse: 
Presto, presto cori a casa che tà fio| 
_̂ l,;Gta mfvl asse.' 

Il pover*uomo sali in vettura e pochi 
teinuti dopo sa l ì \ f t# |«òale di casa 
sua, MaMl 'suo bambina dell'alia di 
cinque anni era-già morto. 

Mentre mangiava un pezgo dì pollo 
un osso aragli andato attraver^'o la 
gola. Sua madre aveva f̂ ttO (Qualunque 
sforzo per levarglielo; ma non c*era 
riuscita. Mandò anahe in c^rca d'un 
iBedÌco;t|ima tutto fu inutile.. , ̂  o^̂ ,̂  

'We^i le i ia d i mmm ^r&adllat —" 
j ' ' ' 

.A; Napoli una giovinetta ventoone di 
nome Annunciata Porzio,*', sedotta da 
uri fruttivendolo, per nome Salvatore 
Bazzicattì, : fu poi; abbandonata per 
un'altra giovinetta ohe, osorcita l'arto 
delta modista. Dopo avere-invano sup
plicato il può f^dultore, la Porzio si 
armò fefi l'altro di una r^Sl|èlla e 
trovato il B&zs:ìcatti eolla nuova a-
ftiante si accollò toro e chiese se do
vesse considerarsi intaramonto abban
donata, i; duo amanti risposero riden
do, ed Qsa», tratta allora di tasca la 

Bcr l l r a t j , t t - i i ^ . Reichstag '— Vo
tasi,iriiterza lettura senza discussione, 
con voti 227 contro 31 il settennato 

i(vivi applaukij. S^.astoauti. 
',: I partiti votarono come nella secon
da iattura. ' 

. .m^hén^, t a . — tóiiunziliPlla 
jn;Jiacao che. gli indigeni assassinarono 
Ti Governatore di Timore. Dei rinforzi 
furono mandati da Macao. 

ffjS^ljerDt:, 1 1 . — I l Governo or-
^'dinò che due cannoniere partano da 

Macao per Timor. Il colonuellfti^^ar-
cia rimpiazzerà il tuogoteneate Mata 
assassinato,. ' •, 

Il generale Cameiro andrà a Ber
lino pecs^consegnare all' imperatore 

f l ^ ; spada "fabbnctó tn Porfcogall|[̂ < 
f̂ ono del He in occasione del suo ge
netliaco. 

•:, ..liOiBsleo.:l'I; — Persiste !a^,voca 
di dissensi nel Gabinetto riguardo 
alla nuova legge "^'ratóia.pr^fttata 
per l'Irlanda che Harebb^.contraria 
alle veduto economiche di Goschen. 

Be r l i g so , 1 1 . — In occasione del
l'anniversario della sua nascita, lo 
Czar conferì a Kerbprt Bismarck l'or
dine dell'Aquila bianca. 

Cose b f i lgs i re ' 
" 'Ij^niael^sa, 1 1 . — II; Times ha da 
Costantinopoli : I negoziati di Riza 
col Governo bulgaro pr<|seguono sulla 
base che i membri deiropposizione 

I molti cdfffdi guarigione ottenuta colì'uso di queste pastiglia 
le fanno considerare sìccomÌ*%n rimedio dei piii adatti a vìncere 

J a ' f«&ssc, sia jcjie provèrìga da ipritazione delie vìe aèree, O: da 
causa nervosa ; fila precipuameiite sì facoomandahó quali é^ffiòl-
lieKìti nèjle i ì r i i B a e l s I l i , nel § i a l d i fetulia., e nei catarri :po!-

%Qnari per-fgtcilìtare senza sforzo, respettòrazlonè. 
Sì vtódotic» in Padova, Via del Sale presscy'la Farmacìa 
i=l# e C«i2ììip.;"à^-icentesia;^l.^©0 la scatola. 

• -
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saranno esclusi dalla reggenza, i re 
centi avvenimenti avendo dimostrato 
che il pafWto sovversivo non ha alcun 
appoggio nel paese. 

Sugli altri punti la reggenza è di
sposta a consentire alle domande della 
Porta. 

Farà però I t a leggera riserva, ri
guardo alla nuova ,asi;emblQa che do
vrà eleggere il Piiacipa. 

VS«Mma, f « . — Si ha da Costan
tinopoli : • La Garmania risponderulo 
alla Circolare della Porta relativa alla 
missione di Eiza a Sofi , fa voti por 

La SociMà tutti i giorni fèndli dalle ore 10 ant. alle 3 
dEWlì denaro in C o n t o €OPB*^ libero, con diritto di préievara#i| 
a lOuJ lire. aLS f|lS Oio — al SB S | 4 0|0 netto da tasse,; ^iaipoland^ 
le somme a 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziono potrà concedere H nix 
borso anche di somme, per l'esigcnsa dello quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Òfflrrentì è provveduto*gratuitamente. -̂  
l l l IEi&S€Iil — Utilizai t'rm^^lf«3Brl i | o i n t u a t | v & .alISnterasse.'netta-

da tasse, del 4 Ojo con. scadenza fissa a © mesi—- 4 I fA 0(0 ^ ® oae.-i 
— 4 f 1^ OjQ a tZ mesi. • , * 

Il Bóllo Governativo sta a càrico della Società. 
SCOWl 'a — Caasalìl^ai a due firme fino alla sctideriza di 6 mesi. _ 
ACCfUiSS^ "— agi^l^lpaa'.StìsuBl ) verso deposito di Carte Pubbliche di 
AI»I|*ÌG • " CoaaÈi C^gg'a^ontl : ) facile realizzo. v ui 
A€€Ì3«TJk -^ CssEiiSsIsali per IMncasso sopra qualunque Piazza BanoaBde* 
I&E€££WB r— Valori in semplice custodia. 
ASi^USI^ «-Amministrazioni private. 

, / Gerenti 
• ,^ • VASON CARLO — CANEVAGÌOVàNMI 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
CU® QUtthutque oporazioflo «leatona |>,^r 9*alafci è vietata; : • 
mml interdetto ai Soci difeWSeotare Effetti allo bcuato ©©Ha tmvm 

CIEIB preferisce trattare diiottaraonto con la parti. 
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i,,MANZONI e ,C., ̂ Rue CboronJ 
^ § a Via di Pietra, 90-91 —ANtpÒli 
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,Gu8rigione, garantita in 20 0 30 giorni, me| | , ipte i Confetti ì^egetalì Goslanzì, in 
.santHuzwiie delle candelfUe. I medeatmi èegrvgnhÒ iboltie le arenell^j iplgo^io i bi;u \ 
ciorHtìrbtTàli, vincono i:;flu'sei bianchi delle.donne e ìJ^nano imìrabilmènteiile^gooctìlte 
dT qORisiasi data, siano | ^ e rUena|§iJnourabiJ'. ^ Effetto constatato da una ecce 
zinnale ^fiòUezión* di oltl-B due mila attestali fra lettere dì rìngrozitì.menli di amma 
Utf guariti©-certifìcati mpdicii^jiyiitta l'Europa centrale, atiestati visibìli metà in 
Parigi Boulevard Diderot 38 ed fn Roina v!» Eiiita«7,i 2 6 t é ! metà in Napoli presso 
Pamore Prcf. A. Coi'tfinzi, via Marina Nuova num. 7 e gfirpniito dallp stesso autore 
ap:U ilìcre^uli coI,pBgiiW)uèjn|i), dopo la gv^ar^gione con 
prèsso là jttìèggior parie dell© fa»n)»cie e drogherie del rpgno esì^lndo in cia»cpi^|... 
acattòls^ inn* fittchetta dotata#iÌoUa fìipna ant'piHfa in neno dt^U'inventore. 

| n p;fid«T|B pressò la Farmacia €a»»u<r©, "WJ» ; C t;]|esn©BSt:©, che ne fa la 
i2ion*> rip' nf^no m^H'anie ntimcnto d^ cpnt. 50. 
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fi'^aflpitAieioiinie 'Q i m i t è le- siTexioni 
dt-He pMfti %^4rMn*l)e , sono calmHte 
flMMshujffl e guyiitQ;^mjìdiaHte TUBI 

•;• 3 . . f fo -a tó l i i l i t ì n -FRANCIA. 
• -^ 

3 J * . 

l€S"a6al#|i '€rasia|»Ì .-.di ' i f 
najsajtte tutto lo malatijo «ervose, soriO' 
gnarili^ itnmfidìatHmpnte med'aniO: piV ì̂i 

•••^"1"óle::ttfiiM»Bevrolglg!l8©.derDott. C R 0 ^ 
NIER. - i Eiff l-fci l bollo di gararuia: 

'de l l 'Unione dei F^iibbritìanti;. 
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n ^ ' T i ^ ì ^ ^ P ' ^ ' ' 4 % * " " ^ * ^ ' 23, Parigi. - ì„ MHano, da A. MANZONI 
^ • ^ , h l n ; 07^^J tor,^** ^' P'?^»'«* 91 .» N»,foii, piaizaMnnicUno, anj^olo via P. 
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ÀdoihtQ d&i Formularlo 

Autorizzate (/al Consiglio 
i tì È^ midtcù J; Pii^triibofgo, 

PARIS 

quando ì capelli sono tcadutrblùona^iìóUe 
a tutti, non tì' è^^b rimediò I I . . -

; • - , • • ~ - ^ - ~ ^ - ^ — - . . . 

Si pubblica al t©^ 2 l | e S # 4'o^rii mese, m %^/pagine jMuhkaic! 
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Partecipando delle proprietà dell' Xoòio e 

H c4aliiieiit0iiolieji^<.lal,UtS;yotìì..iuc)ILi] lii;h;.hc ^. 
sono ìEi consegiléhza del gcrrti'esc.rofoloso 

..Utmori, ingorgU, umHfrredai.^ eco.), r^a-
^jlitle contro i<? quau i ̂ empiici fettugfiiosi 
sono lucffiCàdi"'tìella "Cio-rosi (cofóH ,pfl̂ - " 

. miV'T^otkcovTea.{flUoH hianchi), .fljno-
j-ìbporrea '{mesthmziòìié"'nitiià^ ^ flf/)?«i?l,-

iH-l, aifiU4e cost .tuaioiaaJe^ ecc. InHae 
Il om-òno ai medica unaSgerjio terapeu

tico dcì;più nnei?èlcl perIslìmólartì l'orga-
nisrdò e inodJfii#|Q..ie costituzioni Uiifa-
^Iche, dOl)olfò'%r[vevòtlte. . . *• . 

N.iB^r .̂L'ioduJó.dl iQtro impuro o OUCT,. 
td^é'iin- tnedioamento iDfodele, irrlkintOjf̂  

'Come prova di purezza 0 fiutenllcUa àellé ' 
'Vcsrò Pillole di.,Blaucara, esigoce il 
nostro, sigillo ^^é^àjjffyt Q 
realllvo, la nostra i\v\m^JZ'^^(&^^-^^ ' 
qui allalO'ejH bcfl|) del-^'—-j.<g;;^^ 

im^\ e ciò si ottiene iil'difmènte fa
cendo uso del Bìvlsamò capilJaTe del dott. 
Cwrai/'es, — La ooRiposi/ZioTie' di.quesVp j 
è tale che ìjoa presenta alcun pericolo) 
ip^r^rtìso estèrno. ,1 

m I - oiameiifl a i i j e r tiitfa Italia ; L 
«QU ÙivMtQ a 
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Numero di saggiò a richiesta 
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:) 

iL /n 
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all'Ufacio Annunzi wi^TOiornala X« Vetw 
Ha S.'Luca N. ' i ^ y i ì in- P r o v ^ j ^ ^ p e r 
pacco postale lire S.SOi . j 

èaposili in I » a d « w a presso l'Amniinisirs ^ 
aìone del giornaìe It /?«ccMfWÒnÌ5 e:^pfeS8o'ilÌ 
sig. Bulga^elli proffj|30,i^re airUniversità. j 

Amministrazione,— MlLAKO:i^ Via Silvio Pellico, N. 6. 

. n - - i | - ' ' . - • 
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TUnion des'Pdbnclmts. 
;.t.fàrmacÌstà0fPsi'iSI, rua Bonaparta, 40 
DIFFIDARE DELLE C O N T R A F F A Z I O N I 

' . j - i ' J ^ : 

:% tMmM n'.fòtì̂  MI." c i ; .1̂ 1: rj - ( ' 1.1 

'ì 

8trttttura\ 
vuol (5ire < 

- ^ ^ : 

il libro rincniatissiiTìo Sei Dott. Gìus.Toimasrherk: f l r^Bnlr .genMfi l i t 
e funzxom, loro wala^(ie,e jmws^i p,et»'^iliaiMìrl'è, con molte figure:, r-
' fsi un gran dopno alia'^propria salute.—Libro utilissimo peraioriiiui e î onnê  che 

so'fffoìVo per la iafal^le seg,ra?^€5^ per^-fiisp®tess&a^ ^crc&ffoìa^^e 
SSifllfticiie. Cura radicale a^bè per corrispondenza, senza disturféWl prezzo dì 
te 3 — presso tutti i librai ,o direttamente dall'Agenzìa letteraria, ,Napb%^Corso ^̂  
Yittorio Emanueìe 677 (Predf^òtta) e anche presso rAmminlstrazlone del glóYnalè;̂  
Il Bacchigliene. 

"" ' m «taflafani!! 

Via Carlo 

m -pu 
j;7^mm^ff^AS 
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À i i T I C O U D ' u s o COMUNE, .DI LUSSO 
E DI FAN TASI 

Macchine per Caffè. Macchine per 
jburrb., jiaccbine per suìinuzzarela"carne 

Assortimento iCOmpleto''dr^^ftufto (guanto 
accorre peìP rimpiunto,, della bucina -̂i-
Vasche per bagpo. Serniciipi, *^acnne ma
dóre' trasportabili. Lgpìi k.^^ospensipne e 

b dà tavolo. Bugie. Lanterne dì sicurezza.' 
• BchVffi'bue''^ C u c l e e ee^i§®§Mlel^e " 

r̂  Grandioso assortimento jn.aTticjoh so-

a to 'a l i ' tó^ acetico ai 20 ^ dal labo-̂  
àtorio cffimico rriunicìpale di Milano. 

Unica in ìttìià mVCùlU ^'Pòki imp^i" 
meaoili 

ww. 
Per uso vet'èrrnàr^o^^i^stò Balsamo già ds.̂  

tango VQffìfo preferito: tia negozianti ed alle-
yatori d} cav{*U),ièrinfìedìr>.ppvrano nelle^arJi'.^il' 
èrpeti, ferite^ infl'.mmuzioni, ifi genemU @ 
tSòk: vnaìi Ai gol!y.{an{jinét ingorghi glandu^ 

Hari, edemi, fleinfìiont\ contustonu Nella top 
pina dei bovini per I k c u V a . ' d e i p iedi . Ainli 
poi mir i^bi lmente la r ip roduz ione del pel^è! 

Ii^faìitbjle per la cù^ fedé ì^ / i i cc toH o jptìsTtì 
rtccif mal'^di fico,' o pùrropcOt mal ^eWa" 

^pno 0 cangie 'àfili'UWghiky piaghe ùlcdMe, 
Stessa Ditta è': rappresentante , ''P^^À tl̂ l ii^lsasiti» la ,̂•scatola. L. V«i.̂  

-: h. ^- fi. 
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VÌA S. PROSPEROr ' f : ? 
^Prtitiìati cÒiLJliet'aalia d'oro airEspeàizIonl d'Anversa 1885 
'̂  r « « i a x a 1883 -^ Nazionale ĵs/flJ!ano, !881 

. . .y W M ^ W S - FiMellia ib'd - Parisi laT^.r-Sidney JB79 
e BrinieneB 

A. JSW'MLXX^J^NO' 
•w 

I -^ 

^>\ ' 1 . . J 

Torino 1 ^ 4 
: : •. i ' 

- Melbourne 1880 
1 . 

- 1 . ..̂ .î ^ '1^ ' h L 
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: 11 T^^¥wi<^t m^'m's';f.rk'Ìi:i\:\'ìqiìÒYe ffit'hveìxcii <:on0fej«fc^." Esso, è , J iacqoma| i^ | 
d a t o da c e l e b r u à m^dVc^ìft- ed.:»^a(òr.;jn •m.olti OspedaU.>lÌ^^ 
si àeve confvfiììer^ ceìi i^ojti fyrn^^^^ ^t^ commer'cid Uà poco- tempo e che 

Il*'' , » ... 
Non occorre pè ìavaturi^ ne stiratura, 

adoperando una semplice spugna col sa-
e ch^ la nostra Ditta procura. ;, 

PREZZI FISSI^ - T BÙOHTO Ai GROSSISTI. 
Si spedisce Cotalogo gratis d ' e t ro r i 'cbieste. 

.V;-!'^' -
acon,,i»iccolo L. S . 

iSi 'Spediscono dietro rimossa deirimporto-
piò C^'ritosicoi 50 iier pa'ifco ^Jioslafe^M^àPfair-
tìliBie»a«^^r^i/8ttt ss.iCi^S^ Brescia,- p ^ / 
prieìfcario-ed eS^Msivo uprie;paratore: fé yende^BK 
in':Parfova presso t^farmucia Biijaigl Csp*-

pmésr, Prato della Valle-
:sa^^ 

'• cupa del progresso delle arti indù-
rt^i:- ^ stnah. •' .- ^ '̂  - ' • •- i . '••••:• • 

j456(maw(;n?o «7ì?nvo L 3SS ( F r a n c o nel RpgnoJ^' 
- • 

--ri-- L 1 

: r 

V 

^n sono che M\}}erl'ette e noci\>e iinttdziom. :ll: S^'crgs^t. Slriaisea e3tin|nft la 
fea. fac'riirW^dVafc'.'Miî ^nft, •stiratila l^appètiloff|ù(^riàdtf'le febbri iritoimi)Ltenii,iì 

i r genere 
lypo/'wpogiri, liiaìi nervosi, «lif»! dì fegato, spleen, mal 'dit^&àra, nausee; 
re. Esso è l>i*8HÌf8se»-4aa!i§«i4Blea'l4Jii». « •. \ ,, 

\ ÈFFÉ*l"|l feilAlSTìlf t>k ^CERI-IFIOATI MEDICI 
• ^ 

Mmr '«mi iWFnrTj i inTTTr^f r - ' *^ ì -^ r ' ' ' ^^^ - 'TTI ^•**™'"'^''•-•Tl^'^^^"*°^"^'V'fl^•T•''^-Tr°^''lì*V^l'^>lf^l^>H't^^^W 

:,ltìl)M e Mtìajpis S8EI1 tei sfsiiiti; 
S^a' Stag|ÌaMae eie esce a "iWtao'il 1" 

••^me-^^. ^ ^ ^ ^ ^ , 

l ì ^ar4i> Mesapìè-.rivIstàU&e: 
' con granai luoleàux colorati per bartu. 
abbonamento annuo L 1 8 (Franco nel Rpgnòy 

li?»' •njl %^-

r -

• r . -' 

P e r N u m e r o di''8afi;i^-!^s,4:,!. 

^^i^i^| 
' l - • v^^^È^il 

,!1 _r 

che esce a Parigi contem 
oraneamente alla Stagione, 

iWi^ymit splendidi/e più econi)niicr^;l1»4?-
n s a l t a i M o d « jper Signore, Saitp ó Modiste. 
Edizione piccola L.^S ^frande Ll-fl© aSPanhb 

nienti 
s 

fumerò di''8ag;^|feef?fòt2s,; (^^J^bona-
sdiriaer?4Maìl*:ì'fSlclo S^érTweSS©! -

•_ 1. I - 1 t " 1 

. - ' • T 

' ' , 
o . 

1 II 'i.:-'^ ^' I ' . -
U. I I Ul • • ! 

f ' f ì ; i "^ - ' . 
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^ Il 
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^4 

ruEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALî bÊ i 
• ^ ' 

• ' fienjjal Kùhnagupj 8 Maggio Ì8B^. 

" q t ì ^ ^ ¥ a % %U] ì}V^h,r:h<cdsèfb V^%^^iM^''à^ avorÈf^ii'ldro'cet 
'Fi©r^s®$-]|&rwwctt a pre'/.zv l'isiotti q^Tné-Cl'anno scorso , n^'it^renderei dodi«i doz'-̂ * 

-^ 
531 sia. : I 

. . I 
' i 

' 3 ' 

t 
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JL'ottiiiso fi''m's?iki-m^ ci è nioUo ut i le pei colerosi i quiiU non di Tadoi obi • ^ólo^ 
30 dèi medes imo anperi ino il maini e oìoi^thÌe,!9 r i c u p e r a n o per fe t t a s a lu t e . 
J n gon«frftl0t:il:E^€>a^5)ii2.-a i!&a»«tSB«5a cV'Heéce nìolto vantftggio&o ^e r tu t t i i a ^ | 

ftiini prodotti-dàiQViesVo ci i t ì ìa teocesBivamente fluido. 
•. .De-i'ot^sijUipo ;l©rQ H ^ W O , T , ^02Zi, Pref. Ap. 

m A ̂ 
\ ASUN'ldiPiWl")! NAl"'Òll 

' . - • > . 

f -I 

'^'- •-' 

Si* I t «ili a fwlliTOiB© periodico mensile 
*'ììJustrato' per-fiiovarietti e giovanette 

dlgirS ai t B annil ; ; ^ ^ 
Abbonaniènio.annuo'L:'^si (Franco nel Regno) 

. . . . . . . . . • - . ' • - i •• I , ' . . I ; , ••• • . ' • • ^ .• ^ • , ^ i l S ' i ? - ! ^ ' 
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Ei^^r t^c t l ' ÌiMÌp^trie.,peripdico men-
^ ' ^ con splendide incisioni. Si oc-
'':'...:„ 

Dietro semfìD^è bi
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS rt 
nuovo Catàlogo iJlù-
^ti'atò di 

' • i 

; 

1 : 

A. SCHLEGEL J . m 
Foro Bonaparte, 54 — Milana_ \ 

^ ^ > • - ^ • I ^ • • • • - K w x ^ ^ T n . 1 1 ^ ^LfeMfr^ ^ ^ ^ ^ ^ 

•^r,^Vl . * J V ' - ' \ ' - ' Ì '••>i=tìtll 

r X U'> !*-<? k i-»h^ 
P É r ^ ^ f -

r •!• ^^ ."• 

:Ì. 

f-^ 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
^doHTlfSo io sot tosci 

otevoÌ3 la to l l e ranza a sìi luiio ìmucve dèi ' twbi) gHrtiròèsUtìrico dei cbleVosi, i 

- • f • 

scritto di avere éÌlrtniiifiS#»to ne!l'©spedftié della 0pnb^;^M 
t a ai conyftlescaslXifSi^Oidtìta con JoVó-g^àrìdissimò giovamento/ 

^ ^ ^ 

-• ' . 

'flSjr'<ióIJO cos^i fiera m a l a t t i a , cogliono a v e r e aènstbili&simi^ le- vie dìgafìtiva. h^ 
arw<ii^-à)0 m'itine è l ' a t t i v i t i d iges t iva c h e si r i d e s t a , oifide il progrèssiVo^benes-
s e r e c h e i Ci:Gvalesceni!,j(!^.,4f||ii!8ntone. '• • -•'''- -•- •• • ' '- ^ "' "" '" 

Il Medico ìMmario FRANCESCO F E D E . 
,P«?r iìi) ìi^^ìt'À d«?iÌH iiciiiii dei Butt. Francesco Fede. • •" ' ' ' 

,. Il Sindaco SPÌKKLLI. 
"Visto ia ìegnSìK2az5one della | t ^ i i sopraséWtà del Sindfj^ di Nupòli, pel Pre-' 

VMMl:''irì'BoUìglie da litro L, 3,5€& — Piccole L. t , 

^ 

ft 

>i n TO-^ 
pm^ |lall*ltiBsa»'.;i8 

1 ìBile li 
VT ' T 

r j : . - .. 
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J 
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i ^ ^ ' J , ^ ' / ^ 

Pregati rivolgersi 
' razióitì e 'ddrris 

¥. r i •i 
^ • 

•t^i' 

onde evitare ritardi nelle epe-
enza. 
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